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Paolo Scollo (neopresidente Sigo) due obiettivi: continuità e 
rinnovamento 

 

Continuità e ammodernamento. Queste sono le due parole d'ordine che Paolo Scollo (foto) nuovo 

presidente della Società italiana di ginecologia e ostetricia (Sigo), ha affermato di voler seguire dopo 

essere stato eletto - subentrando a Nicola Surico - durante l'88° Congresso nazionale dei ginecologi, a 

Napoli. Direttore del dipartimento materno-infantile dell'Azienda ospedaliera "Cannizzaro" di Catania e già 

vicepresidente della Sigo dal 2011, dall'anno successivo Scollo presiede anche la Società italiana di 

oncologia ginecologica (Siog). «In questi ultimi anni noi ginecologi abbiamo portato avanti tanti importanti 

progetti di ricerca e di prevenzione e avviato numerose collaborazioni con le Istituzioni e altre associazioni 

mediche» ha dichiarato il neopresidente della Sigo. 
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Italia terzultima in Europa nel ricorso alla contraccezione ormonale 
 

L'Italia, anche sul fronte del ricorso ai metodi contraccettivi, non è all'avanguardia in Europa. Per esempio, 

da noi solo il 16,2% delle donne assume la "pillola" e, in generale, il nostro Paese si trova al terzultimo 

posto nel continente per l'accesso alla contraccezione moderna. In questo tipo di classifica, in Europa al 1° 

posto si trova la Germania (73%), poi i Paesi Bassi (69%) e la Francia (67%). In tema di salute e diritti 

sessuali e riproduttivi siamo, quindi, ancora lontani dai migliori, ma recuperiamo posizioni (quinto posto) 

nella graduatoria dedicata all’educazione sessuale tra i giovani. “Non male – sottolinea il prof. Emilio Arisi, 

Presidente della SMIC (Società Medicina Italiana della Contraccezione) – per un Paese che è tra i pochi a 

non avere l’educazione sessuale come materia obbligatoria nelle scuole. Questo grazie all’impegno di noi 

ginecologi e di insegnanti e volontari che danno il loro contributo con iniziative nelle scuole, ma soprattutto 

grazie al progetto ‘Scegli Tu’ promosso dalla SIGO, che dal 2005 fornisce sostegno e supporto ai giovani”. 

La consapevolezza sulla disponibilità dei metodi contraccettivi moderni rimane, però, ancora molto bassa. 

“La pillola viene scelta nell’86% dei casi per la sicurezza – aggiunge la prof.ssa Valeria Dubini, Vice 

Presidente AOGOI (Associazione Ostetrici Ginecologi Ospedalieri Italiani) –, ma siamo lontani dai Paesi 

virtuosi nei dati di utilizzo: in Italia solo il 16,2% delle donne la usa regolarmente, contro il 41,5% della 

Francia”. Sono alcuni dei risultati dell’indagine “Barometer of women’s access to modern contraceptive 

choice in 10 EU Countries”, presentata a Giugno al Parlamento Europeo e questa mattina al congresso 

nazionale SIGO – AOGOI – AGUI in corso a Napoli. “Quello relativo all’educazione sessuale è un dato 

molto positivo per il nostro Paese – spiega il prof. Nicola Surico, Presidente SIGO (Società Italiana di 

Ginecologia e Ostetricia) –, perché gratifica gli sforzi profusi in questi anni dalle Associazioni dei ginecologi 

italiani. Con ‘Scegli Tu’ (www.sceglitu.it) siamo al fianco delle nostre giovani con l’obiettivo di promuovere 

una miglior cultura sulla sessualità”. Uno strumento per  rendere la donna più informata. “Vogliamo far 

sapere che la contraccezione ormonale è amica della salute riproduttiva – sottolinea la prof.ssa Dubini –, 

ma troppo spesso non si valorizzano i benefici della pillola per esempio su regolarità del ciclo, mestruazioni 

dolorose e/o abbondanti, sindrome premestruale. I suoi punti di forza sono l’elevata sicurezza, l’alta 

tollerabilità, il ridottissimo impatto metabolico e la sua totale reversibilità. Tutte caratteristiche che la 

rendono l’alleata della salute di una donna, un metodo contraccettivo valido a tutte le età e particolarmente 

indicato per le giovani”. Per migliorare l’accesso alla contraccezione moderna nel nostro Paese i ginecologi 

dal loro congresso nazionale lanciano un programma in cinque punti. “Sono 5 priorità che vogliamo 

mettere in pratica con il sostegno e il coinvolgimento delle Istituzioni – dichiarano Surico e Arisi –: 

perfezionare la formazione degli specialisti, già a partire dalle Università; introdurre l’educazione sessuale 

come materia obbligatoria nelle scuole; migliorare la situazione qualitativa e quantitativa dei nostri 

consultori; condividere un’Agenda della Salute per accompagnare le donne nelle diverse età della vita 

riproduttiva; migliorare l’assistenza post-partum e proseguire sulla strada intrapresa con il calo delle 

interruzioni volontarie di gravidanza”. 
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Sigo-Aogoi-Aigo: più specialisti, punti nascita adeguati, stop ai 
contenziosi 
 
«Lanciamo un appello alle Istituzioni perché sia tutelata la ginecologia italiana» e «dopo tanti tagli si torni a 
investire nella formazione di giovani medici, si dia seguito alla riorganizzazione dei punti nascita del 2010 e 
si giunga a una riforma del contenzioso medico-legale». Queste le richieste giunte da Napoli, dal 
congresso nazionale dei ginecologi italiani SIGO-AGOI-AGUI intitolato “L’Universo Femminile: un Infinito 
da Esplorare” che riunisce fino al 9 oltre 2.000 specialisti. “La riforma dei punti nascita del 2010 - sottolinea 
il presidente della Società Italiana di Ginecologia e Ostericia (SIGO), prof. Nicola Surico - è rimasta in gran 
parte sulla carta e ancora troppi bimbi nascono in reparti materno-infantili non adeguati. La SIGO aveva 
applaudito a quella giusta e utile riorganizzazione. Dopo tre anni però solo una minima parte di queste 
strutture sanitarie è stata effettivamente chiusa. Manca (ed è mancata) la volontà politica di andare contro 
piccoli interessi locali. Per questo lo scorso 12 febbraio, per la prima volta nella storia, i ginecologi hanno 
scioperato”.  
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